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EU Space Programmes & Research

“Prepare for the increasing role of space in
the future and reap the benefits of space now”
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Presentation Notes
La Commissione ha adottato il seguente motto per il programma di ricerca e sviluppo “Spazio” per il settennato 2014 - 2020:
 ‘Prepare for the increasing role of space in the future and reap the benefits of space now’.
Prepararsi al ruolo crescente dello spazio in futuro e cogliere subito i benefici dello spazio.


Space in H2020
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Objectives of EU Space Research

4 objectives for Space in H2020:

1.
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Enhance competitiveness, non-dependence, and innovation of EU space

sector
to maintain a globally leading role in space by safeguarding and developing a competitive space industry
and research community and by fostering space-based innovation

Enable advances in space technologies
to ensure the capability to access space and to operate space systems to the benefit of European society
in the next decades

Increase exploitation of space data
to ensure more extensive utilisation of space data from existing and future European missions in the
scientific, public and commercial domain

Enable participation in international space partnerships
to support the European research and innovation contribution to long term international space
partnerships

relevant space applications under Societal Challenges:
Transport, Climate, Security,...
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Obiettivi

1. F a v o r i r e  l a  c o m p e t i t i v i t à  e u r o p e a ,  l a  n o n  d i p e n d e n z a  e  l ' i n n o v a z i o n e  d e l  s e t t o r e  s p a z i a l e  e u r o p e o 
L'obiettivo è mantenere un ruolo guida a livello mondiale nel settore dello spazio, salvaguardando e sviluppando ulteriormente un'industria (comprese le PMI) e una comunità di ricerca spaziale efficienti in termini di costi, competitive e innovative e promuovendo l'innovazione in questo settore. 

1.6.1.1. Preservare e sviluppare ulteriormente un'industria e una comunità di ricerca competitive, sostenibili e imprenditoriali nel settore dello spazio e aumentare l'indipendenza europea nei sistemi spaziali 
L'Europa svolge un ruolo guida nella ricerca spaziale e nello sviluppo delle tecnologie spaziali, e sviluppa costantemente le proprie infrastrutture spaziali operative (ad es. il programma Galileo e il programma Copernicus). L'industria europea è diventata di fatto un esportatore di satelliti e di altre tecnologie spaziali di elevata qualità. Tuttavia, questa posizione è messa in pericolo dalla concorrenza delle altre grandi potenze spaziali. L'obiettivo di tale misura è lo sviluppo di una base di ricerca garantendo la continuità dei programmi di ricerca spaziale e innovazione, per esempio mediante una serie di progetti di dimostrazione nello spazio di dimensioni più ridotte e più frequenti. Ciò consentirà all'Europa di sviluppare la sua base industriale e la comunità di ricerca e sviluppo tecnologico (RST) spaziale, contribuendo in tal modo ad andare oltre l'attuale stato dell'arte e ad affermare la sua autonomia dalle importazioni di tecnologie essenziali. 
Si dovrebbe sostenere la standardizzazione per ottimizzare gli investimenti e migliorare l'accesso al mercato. 
Catalizzare l'innovazione tra il settore spaziale e quello non spaziale 
Nelle tecnologie spaziali emerge una serie di sfide parallelamente alle sfide "terrestri", per esempio nei settori dell'aeronautica, dell'energia, dell'ambiente, delle telecomunicazioni e delle TIC, dell'esplorazione delle risorse naturali, dei sensori, della robotica, dei materiali avanzati, della sicurezza e della sanità. Questi aspetti comuni offrono opportunità per il rapido co-sviluppo, in particolare da parte delle PMI, di tecnologie utili per la comunità spaziale e non spaziale, comprese le industrie non spaziali, che potrebbero concretizzarsi in innovazioni di punta più rapidamente di quanto avverrebbe nell'ambito di spin-off in una fase successiva. Lo sfruttamento delle infrastrutture spaziali europee esistenti dovrebbe essere incentivato promuovendo lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi basati sul telerilevamento, la geolocalizzazione o altri tipi di dati via satellite. L'Europa dovrebbe inoltre rafforzare lo sviluppo di un settore imprenditoriale spaziale nascente, se del caso, mediante misure adeguatamente mirate, compreso un sostegno alle iniziative in materia di trasferimento di tecnologie spaziali. 


2.  Favorire   p r o g r e s s i  n e l l ' a m b i t o  d e l l e  te c n o l o g i e  s p a z i a l i 
L'obiettivo è sviluppare tecnologie spaziali avanzate e abilitanti e concetti operativi dall'idea alla dimostrazione nello spazio. 

La capacità di avere accesso allo spazio e di sviluppare, mantenere e far funzionare i sistemi spaziali in orbita terrestre e al di là, è fondamentale per il futuro della società europea. Le capacità necessarie richiedono investimenti in ricerca e innovazione in numerose tecnologie spaziali (ad esempio per i dispositivi di lancio e altri veicoli, satelliti, robotica, strumenti e sensori) e in concetti operativi dalle idee iniziali alla dimostrazione nello spazio. L'Europa è attualmente una delle tre grandi potenze spaziali principalmente grazie agli investimenti degli Stati membri attraverso l’ESA e i programmi nazionali, ma rispetto al livello degli investimenti nella R&S spaziale degli Stati Uniti (ad esempio, circa il 20 % del bilancio totale della NASA), l'attenzione europea alle tecnologie ed applicazioni spaziali future deve essere rafforzato lungo l'intera catena: 
A) ricerca a basso livello di maturità tecnologica (TRL), che spesso si fonda in larga misura sulle tecnologie abilitanti fondamentali, con un potenziale di generare tecnologie di punta con applicazioni terrestri; 
B) miglioramento delle tecnologie esistenti, ad esempio attraverso la miniaturizzazione, una maggiore efficienza energetica e una maggiore sensibilità dei sensori; 
C) dimostrazione e convalida di tecnologie e concetti nuovi nello spazio e in ambienti terrestri analoghi;
D) contesto della missione, ad esempio, l'analisi dell'ambiente spaziale, le stazioni terrestri, la protezione dei sistemi e delle infrastrutture spaziali dal danneggiamento o dalla distruzione causati dai frammenti di collisione o da altri oggetti spaziali, nonché dagli effetti di eventi metereologici spaziali quali le eruzioni solari (conoscenza della situazione in ambito spaziale - SSA), la promozione di un'infrastruttura innovativa per la raccolta e la trasmissione di dati nonché l'archiviazione di campioni; 
E) comunicazioni via satellite, tecnologie avanzate di navigazione e telerilevamento, per la ricerca sui sistemi spaziali dell'unione indispensabile per le future generazioni (ad es. Galileo e Copernicus).

3. P e r m e t t e r e  l a  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  d a t i  s p a z i a l i 
L'obiettivo è garantire una maggiore utilizzazione dei dati spaziali provenienti da missioni in corso, passate o future nei settori scientifico, pubblico e commerciale. 

I sistemi spaziali producono informazioni che spesso non possono essere acquisite in nessun altro modo. Nonostante l'ottimo livello delle missioni europee, le cifre relative alle pubblicazioni dimostrano che i dati provenienti dalle missioni europee vengono utilizzati meno dei dati ottenuti nel corso delle missioni americane. La valorizzazione dei dati provenienti dai satelliti europei (scientifici, pubblici o commerciali) potrebbe essere considerevolmente rafforzata con un'ulteriore azione per il trattamento, l'archiviazione, la convalida, la standardizzazione e la disponibilità sostenibile dei dati spaziali rilevati da missioni europee, nonché per sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi di informazione derivanti da tali dati e, se del caso, in combinazione con i dati delle osservazioni terrestri. Le innovazioni in materia di acquisizione e trattamento, fusione, diffusione e interoperabilità dei dati, segnatamente la promozione dell'accesso a dati e metadati delle scienze della Terra e dello scambio di questi ultimi, e di utilizzo di forme di collaborazione fondate sulle TIC possono garantire un utile più elevato sul capitale investito nell'infrastruttura spaziale e contribuire ad affrontare le sfide per la società. La calibrazione e la convalida di dati spaziali (per singoli strumenti, tra strumenti e missioni e per oggetti in situ) sono fattori essenziali per l'uso adeguato dei dati spaziali in tutti i settori ed è necessario aumentare la standardizzazione dei dati e dei quadri di riferimento di origine spaziale. 
L'accesso ai dati e la valorizzazione delle missioni spaziali è una questione che richiede un coordinamento a livello mondiale. Per i dati dell'osservazione terrestre, approcci armonizzati e buone pratiche sono stati in parte realizzati in coordinamento con il gruppo sull'osservazione della Terra (GEO), organizzazione intergovernativa), destinato a sostenere una rete mondiale dei sistemi di osservazione della Terra (GEOSS), di cui l'Unione fa parte, in particolare sfruttando appieno il programma Copernicus. Sarà dato sostegno a una rapida introduzione di tali innovazioni nei pertinenti processi di applicazione e decisionale. Ciò comprende altresì l'utilizzo dei dati per ulteriori indagini scientifiche. 


4. Promuovere la ricerca europea a sostegno dei partenariati internazionali nel settore dello spazio
L’obiettivo è sostenere il contributo della ricerca e dell’innovazione europee a lungo termine a favore di partenariati internazionali a lungo termine nel settore dello spazio.
 
Anche se le informazioni spaziali apportano considerevoli vantaggi a livello locale, le imprese spaziali sono di natura essenzialmente globale. Ciò è particolarmente evidente nel caso delle minacce cosmiche per i sistemi terrestri e spaziali. Si stima che la perdita di satelliti dovuta alle condizioni climatiche e ai detriti spaziali costa circa 100 milioni di EUR l'anno. Rivestono carattere mondiale anche molti progetti concernenti la scienza e l'esplorazione spaziale. Lo sviluppo di tecnologie spaziali di punta avviene sempre più nell'ambito di partenariati internazionali, rendendo l'accesso a questi progetti internazionali un importante fattore di successo per i ricercatori e l'industria europei. Il contributo dell'Unione a tali attività spaziali a livello mondiale deve essere definito in tabelle di marcia strategiche a lungo termine (10 anni o più), in linea con le priorità della politica spaziale dell'Unione, e in coordinamento con gli Stati membri e i partner europei come l'ESA e le agenzie spaziali nazionali e, ove opportuno, con i partner internazionali e con le agenzie spaziali di paesi con tecnologia spaziale. 
 
5. Aspetti specifici legati all’attuazione 
Le priorità di attuazione della ricerca e dell'innovazione spaziali all'orizzonte 2020 sono in linea con le priorità della politica spaziale dell'unione, definite dai Consigli sullo spazio e dalla comunicazione della Commissione del 10 aprile 2011 intitolata "Verso una strategia spaziale dell'unione europea al servizio dei cittadini". Le modalità di esecuzione saranno basate, se del caso, su programmi strategici di ricerca definiti in consultazione con gli Stati membri e le agenzie spaziali nazionali, l’ESA, le parti interessate dell'industria spaziale europea, (comprese le PMI), le università, gli istituti tecnologici e il gruppo consultivo per il settore spaziale. Per quanto riguarda la partecipazione ad imprese internazionali, il programma di ricerca e innovazione sarà definito in collaborazione con le parti interessate europee e i partner internazionali (ad esempio NASA, ROSCOSMOS e JAXA). 
L'applicazione delle tecnologie spaziali è sostenuta, se del caso, mediante i rispettivi obiettivi specifici della priorità "Sfide per la società".


Structure of the H2020 Space Work Programme*

LEIT Leadership in Enabling Industrial Technologies
€144 M

A "two year” work programme (2014-2015):
® 2015 “indicative” at this stage — final decision in 2014
® Call deadlines March-April 2014 and end of 2014

Key:
€88,5M
€58 M 2014
€86 M
- €58,5M 2015
€52 M
€325M| €295M  |€36oM
€26 M €9M
€205M
Galileo Earth Protec- Compet- SME Other
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*Publication: 11 December 2013 Technology &
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Presentation Notes
Nell’ambito di Horizon 2020 sono stati lanciati i primi 64 inviti a presentare proposte.
Dei 79 miliardi di euro totali previsti per l’intera durata del Programma, 15 miliardi di euro sono stanziati per i primi due anni, il 2014 e il 2015. In questa prima fase, Horizon 2020 contribuirà a sostenere l’economia europea e a promuovere il miglioramento della vita delle persone incentrando le attività di ricerca su 12 aree.

I fondi stanziati per l’anno 2014 sono pari a 7,8 miliardi di euro e sono orientati verso i tre pilastri di Horizon 2020: Eccellenza scientifica, Leadership industriale e Sfide per la società. Gli importi definitivi relativi al 2015 sono subordinati all’approvazione del budget annuale del 2015.

In particolare, per il 2014 sono messi a disposizione circa:
3 miliardi di euro, volto a rafforzare e ad ampliare l'eccellenza della base di conoscenze scientifiche dell'Unione Europea (Eccellenza scientifica)
1,8 miliardi di euro per sostenere la leadership industriale europea in settori come le TIC, le nanotecnologie, la robotica, le biotecnologie e la ricerca spaziale.
2,8 miliardi di euro per il 2014, per il pilastro “Sfide per la Società” con l’obiettivo di supportare la strategia politica dell’Unione Europea delineata in Europa 2020, per affrontare al meglio le sfide sociali dei prossimi anni.



Eccellenza scientifica Prevede uno stanziamento per il 2014 di. La linea di finanziamento include: 1,7 miliardi destinati alla ricerca di base e ad alto contenuto di rischio dallo European Research Council (ERC); 800 milioni per le borse di ricerca Marie Skłodowska-Curie volte a sostenere la formazione dei ricercatori, in particolare nella prima fase della carriera; 200 milioni per le Tecnologie Emergenti Future (FET), finalizzate a produrre innovazioni d'avanguardia; 277 milioni per le Infrastrutture europee di ricerca.
Sfide per la società Con uno stanziamento di circa 2,8 miliardi di euro per il 2014, il pilastro ha l’obiettivo di supportare la strategia politica dell’Unione Europea delineata in Europa 2020, per affrontare al meglio le sfide sociali dei prossimi anni. La linea di finanziamento destina: 600 milioni per salute e benessere; 300 milioni per sicurezza alimentare, agricoltura, ricerca marina; 600 milioni per energia pulita ed efficiente; 540 milioni per i trasporti “intelligenti” e sostenibili, 300 milioni per azioni per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 112 milioni per le scienze sociali e umane e 200 milioni per la sicurezza sociale e ambientale.
Novità all’orizzonte

Tra le parole-chiave di Horizon 2020 c’è “semplificazione”. Lo ha ricordato Máire Geoghegan-Quinn, la Commissaria Europea per la ricerca, l’innovazione e la scienza nel corso della conferenza stampa che si è svolta a Bruxelles e trasmessa in diretta a Roma, nel corso della Giornata di presentazione dei primi bandi 2014- 2015. “Abbiamo ridotto la burocrazia al fine di rendere più semplice la partecipazione”, ha spiegato la commissaria. Diverse le misure in questa direzione, come l’introduzione di un unico set di regole per partecipare al programma, l’adozione di un unico tasso di finanziamento per progetto, lo snellimento delle procedure dei rimborsi e la riduzione dei tempi di assegnazione dei finanziamenti, con un termine massimo per la firma dei contratti fissato a otto mesi dalla scadenza dei bandi. Importanti anche le iniziative per coinvolgere maggiormente i diversi attori del mondo della ricerca a partire dalle piccole e medie imprese, a cui dovrà andare il 20% dei fondi di Horizon 2020 destinati a Sfide per la società e Leadership industriale, e che gioveranno di facilitazioni per l’accesso al capitale di rischio. Infine, una più larga partecipazione femminile al Programma è promossa attraverso iniziative trasversali volte a garantire la parità di genere tra uomo e donna nel campo della ricerca e dell’innovazione.

Leadership industriale Con una dotazione di circa 1,8 miliardi di euro per il primo anno, il pilastro ha l’obiettivo di mantenere e costruire una leadership europea nelle tecnologie abilitanti e nella ricerca e innovazione spaziale. Questa linea di finanziamento include: 700 milioni per le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT); 500 milioni per la ricerca e l'innovazione nei settori relativi a nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, tecnologie di fabbricazione avanzate; 165 milioni per la ricerca spaziale; 5 milioni per favorire l’accesso al capitale di rischio per la ricerca e l’innovazione; 10 milioni per supportare la capacità innovativa delle Piccole e Medie Imprese (PMI).



http://ec.europa.eu/research/participants/portal

H2020 Open Calls for Space Proposals - 2014

Call Budget Programs Type Deadline
New ideas for Earth-relevant space applications Research and Innovation 26.3.2014
EO-2014

: €21,500,000 Climate Change relevant space-based Data reprocessing and calibration Research and Innovation 26.3.2014
Earth Observation

Observation capacity mapping and needs for Climate change monitoring Research and Innovation 26.3.2014
Technologies for European non-dependence and competitiveness Research and Innovation 26.3.2014
Independent access to space Research and Innovation 26.3.2014

In-Space electrical propulsion and station keeping Coordlnatlo.n and 26.3.2014
support actions
. . Coordination and
Space Robotics Technologies . 26.3.2014
support actions

. . L Coordination and
COMPET-2014 In-Orbit demonstration/Validation (I0D/IOV) Eibport actions 26.3.2014

Competitiveness of the Bottom-up space technologies at low TRL Research and Innovation ~ 26.3.2014
€ 52,000,000
European Space Sector:

Technology and Science Space exploration — Life support Research and innovation 26.3.2014

fncil;asri\:re]sm context: sample curation facility and scientific exploitation of data from Mars Research and innovation 26.3.2014

Technology “demonstrator projects” for exploration Coordlnatlo'n and 26.3.2014
support actions
; Coordination and
Outreach through education . 26.3.2014
support actions
Transnational and international cooperation among NCPs Coordlnatlo'n snd 26.3.2014
support actions
PROTEC-2014 Space Weather Research and Innovation 26.3.2014
Protection of European € 8,000,000 _ - . _
Assets in and from Space Access technologies and characterisation for Near Earth Objects (NEOs) Research and Innovation 26.3.2014
EGNSS applications Innovation Actions 3.4.2014

GALILEO-2014 Small and Medium Enterprise (SME) based EGNSS applications Innovation Actions 3.4.2014
Applications in Satellite €38,000,000 Releasing the potential of EGNSS applications through international cooperation Innovation Actions 3.4.2014

Navigation - Galileo EGNSS awareness raising, capacity building and/or promotion activities, inside or outside Coordination and
of the European Union support actions

3.4.2014
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H2020 Open Calls for Space Proposals - 2015

EO-2015
Earth Observation

COMPET-2015
Competitiveness of the
European Space Sector:

Technology and Science-2015

PROTEC-2015

Protection of European assets

in and from space

GALILEO-2015
Applications in Satellite
Navigation-Galileo

SME Instrument Call
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Programs
Bringing EO applications to the market
Stimulating science use of Copernicus Sentinel Data
Technology developments for competitive imaging from space
Technologies for European non-dependence and competitiveness
Independent access to space
Bottom-up space technologies at low TRL
Space exploration — Habitat management
International cooperation in space science

Scientific exploitation of astrophysics and comets data

Passive means to reduce the impact of Space Debris

Small and Medium Enterprise (SME) based EGNSS applications

EGNSS applications

Releasing the potential of EGNSS applications through international cooperation

Type
Innovation actions
Research and Innovation

Research and Innovation

Research and Innovation

Research and innovation
actions
Research and innovation
actions
Research and innovation
actions
Research and innovation
actions
Research and innovation
actions

Research and Innovation

Innovation Actions
Innovation Actions
Innovation Actions

Research and innovation/
innovation actions

Deadline
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014
27.11.2014

27.11.2014

27.11.2014

04.02.2015

04.02.2015

04.02.2015

2014/15




The H2020 Space approach
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The “cluster” in H2020 Space approach

a multi-annual programmatic approach

for a limited number of themes,
interpreted by clusters of projects

European

EU Funding (
Commission]

Open to Directing
ideas the way
/ Bottom-Up \ \ Top - Down /

Thematic

Maximum

freedom for Research

innovation Agendas
[Participantsj Participants

for collaborative projects
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The main aerospace clusters in Europe:
a wide opportunity for international collaboration
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The Italian experience:
from industrial districts to the national cluster

Since 1960 Since 2002 Since 2012

Technological National Clusters

Districts

Industrial Districts

"Organized aggregations
of existing Industrial and
Technological Districts, other
companies, universities,
research institutions, present in
different geographical areas,
focused on a specific field of

“geographic (regional)
concentration of people,
companies, universities,
research centers and
institutions collaborating
and competing in a
specific field with high
technological content”

“the concentration of
specialized industries
in particular
localities”
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The Italian aerospace national cluster

N W

Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio
Italian Cluster for Aerospace Technology

PemnTE

9 Local clusters, 10 large businesses, 125 SMEs (5 Consortia), 11
Universities and research centres, ASI, Spin-IT, ACARE.

WHAT

e e Strengthening the Italian leading role in the enabling technologies for aerospace

* Producing a Strategic Research Agenda, identifying needs and priorities

* Promoting technological complementarity and matching between application
domains and technological streams

* Matching national and international platforms (ACARE, Spin-IT)

* Driving lifeblood from local clusters

* Promoting international projects and initiatives in which the Italian space
community can successfully contribute

* Avoiding any investment overlapping between the regional and the national level
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Space for regional best practices

* Space is a global activity, both for the application fields and for the industrial value chain

e Space activities are of growing interest for Regions (European Commission
Communication no. 108/2013)

e As space projects can effectively promote R&I within national and regional Smart
Specialization Strategies, local authorities can play a fundamental role in increasing
space industry competitiveness:

Eva Milella - ARTI

Industrial policy supporting SMEs’ adoption of user-driven innovation
Actions for the aggregation of demand

Policies for education, training, long-life education of space engineers and
technicians

Within the local Research & Innovation System, promotion of the participation in
H2020 Calls and multi-annual Strategic Research Clusters
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1. F a v o r i r e  l a  c o m p e t i t i v i t à  e u r o p e a ,  l a  n o n  d i p e n d e n z a  e  l ' i n n o v a z i o n e  d e l  s e t t o r e  s p a z i a l e  e u r o p e o 
L'obiettivo è mantenere un ruolo guida a livello mondiale nel settore dello spazio, salvaguardando e sviluppando ulteriormente un'industria (comprese le PMI) e una comunità di ricerca spaziale efficienti in termini di costi, competitive e innovative e promuovendo l'innovazione in questo settore. 

1.6.1.1. Preservare e sviluppare ulteriormente un'industria e una comunità di ricerca competitive, sostenibili e imprenditoriali nel settore dello spazio e aumentare l'indipendenza europea nei sistemi spaziali 
L'Europa svolge un ruolo guida nella ricerca spaziale e nello sviluppo delle tecnologie spaziali, e sviluppa costantemente le proprie infrastrutture spaziali operative (ad es. il programma Galileo e il programma Copernicus). L'industria europea è diventata di fatto un esportatore di satelliti e di altre tecnologie spaziali di elevata qualità. Tuttavia, questa posizione è messa in pericolo dalla concorrenza delle altre grandi potenze spaziali. L'obiettivo di tale misura è lo sviluppo di una base di ricerca garantendo la continuità dei programmi di ricerca spaziale e innovazione, per esempio mediante una serie di progetti di dimostrazione nello spazio di dimensioni più ridotte e più frequenti. Ciò consentirà all'Europa di sviluppare la sua base industriale e la comunità di ricerca e sviluppo tecnologico (RST) spaziale, contribuendo in tal modo ad andare oltre l'attuale stato dell'arte e ad affermare la sua autonomia dalle importazioni di tecnologie essenziali. 
Si dovrebbe sostenere la standardizzazione per ottimizzare gli investimenti e migliorare l'accesso al mercato. 
Catalizzare l'innovazione tra il settore spaziale e quello non spaziale 
Nelle tecnologie spaziali emerge una serie di sfide parallelamente alle sfide "terrestri", per esempio nei settori dell'aeronautica, dell'energia, dell'ambiente, delle telecomunicazioni e delle TIC, dell'esplorazione delle risorse naturali, dei sensori, della robotica, dei materiali avanzati, della sicurezza e della sanità. Questi aspetti comuni offrono opportunità per il rapido co-sviluppo, in particolare da parte delle PMI, di tecnologie utili per la comunità spaziale e non spaziale, comprese le industrie non spaziali, che potrebbero concretizzarsi in innovazioni di punta più rapidamente di quanto avverrebbe nell'ambito di spin-off in una fase successiva. Lo sfruttamento delle infrastrutture spaziali europee esistenti dovrebbe essere incentivato promuovendo lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi basati sul telerilevamento, la geolocalizzazione o altri tipi di dati via satellite. L'Europa dovrebbe inoltre rafforzare lo sviluppo di un settore imprenditoriale spaziale nascente, se del caso, mediante misure adeguatamente mirate, compreso un sostegno alle iniziative in materia di trasferimento di tecnologie spaziali. 


2.  Favorire   p r o g r e s s i  n e l l ' a m b i t o  d e l l e  te c n o l o g i e  s p a z i a l i 
L'obiettivo è sviluppare tecnologie spaziali avanzate e abilitanti e concetti operativi dall'idea alla dimostrazione nello spazio. 

La capacità di avere accesso allo spazio e di sviluppare, mantenere e far funzionare i sistemi spaziali in orbita terrestre e al di là, è fondamentale per il futuro della società europea. Le capacità necessarie richiedono investimenti in ricerca e innovazione in numerose tecnologie spaziali (ad esempio per i dispositivi di lancio e altri veicoli, satelliti, robotica, strumenti e sensori) e in concetti operativi dalle idee iniziali alla dimostrazione nello spazio. L'Europa è attualmente una delle tre grandi potenze spaziali principalmente grazie agli investimenti degli Stati membri attraverso l’ESA e i programmi nazionali, ma rispetto al livello degli investimenti nella R&S spaziale degli Stati Uniti (ad esempio, circa il 20 % del bilancio totale della NASA), l'attenzione europea alle tecnologie ed applicazioni spaziali future deve essere rafforzato lungo l'intera catena: 
A) ricerca a basso livello di maturità tecnologica (TRL), che spesso si fonda in larga misura sulle tecnologie abilitanti fondamentali, con un potenziale di generare tecnologie di punta con applicazioni terrestri; 
B) miglioramento delle tecnologie esistenti, ad esempio attraverso la miniaturizzazione, una maggiore efficienza energetica e una maggiore sensibilità dei sensori; 
C) dimostrazione e convalida di tecnologie e concetti nuovi nello spazio e in ambienti terrestri analoghi;
D) contesto della missione, ad esempio, l'analisi dell'ambiente spaziale, le stazioni terrestri, la protezione dei sistemi e delle infrastrutture spaziali dal danneggiamento o dalla distruzione causati dai frammenti di collisione o da altri oggetti spaziali, nonché dagli effetti di eventi metereologici spaziali quali le eruzioni solari (conoscenza della situazione in ambito spaziale - SSA), la promozione di un'infrastruttura innovativa per la raccolta e la trasmissione di dati nonché l'archiviazione di campioni; 
E) comunicazioni via satellite, tecnologie avanzate di navigazione e telerilevamento, per la ricerca sui sistemi spaziali dell'unione indispensabile per le future generazioni (ad es. Galileo e Copernicus).

3. P e r m e t t e r e  l a  v a l o r i z z a z i o n e  d e i  d a t i  s p a z i a l i 
L'obiettivo è garantire una maggiore utilizzazione dei dati spaziali provenienti da missioni in corso, passate o future nei settori scientifico, pubblico e commerciale. 

I sistemi spaziali producono informazioni che spesso non possono essere acquisite in nessun altro modo. Nonostante l'ottimo livello delle missioni europee, le cifre relative alle pubblicazioni dimostrano che i dati provenienti dalle missioni europee vengono utilizzati meno dei dati ottenuti nel corso delle missioni americane. La valorizzazione dei dati provenienti dai satelliti europei (scientifici, pubblici o commerciali) potrebbe essere considerevolmente rafforzata con un'ulteriore azione per il trattamento, l'archiviazione, la convalida, la standardizzazione e la disponibilità sostenibile dei dati spaziali rilevati da missioni europee, nonché per sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi di informazione derivanti da tali dati e, se del caso, in combinazione con i dati delle osservazioni terrestri. Le innovazioni in materia di acquisizione e trattamento, fusione, diffusione e interoperabilità dei dati, segnatamente la promozione dell'accesso a dati e metadati delle scienze della Terra e dello scambio di questi ultimi, e di utilizzo di forme di collaborazione fondate sulle TIC possono garantire un utile più elevato sul capitale investito nell'infrastruttura spaziale e contribuire ad affrontare le sfide per la società. La calibrazione e la convalida di dati spaziali (per singoli strumenti, tra strumenti e missioni e per oggetti in situ) sono fattori essenziali per l'uso adeguato dei dati spaziali in tutti i settori ed è necessario aumentare la standardizzazione dei dati e dei quadri di riferimento di origine spaziale. 
L'accesso ai dati e la valorizzazione delle missioni spaziali è una questione che richiede un coordinamento a livello mondiale. Per i dati dell'osservazione terrestre, approcci armonizzati e buone pratiche sono stati in parte realizzati in coordinamento con il gruppo sull'osservazione della Terra (GEO), organizzazione intergovernativa), destinato a sostenere una rete mondiale dei sistemi di osservazione della Terra (GEOSS), di cui l'Unione fa parte, in particolare sfruttando appieno il programma Copernicus. Sarà dato sostegno a una rapida introduzione di tali innovazioni nei pertinenti processi di applicazione e decisionale. Ciò comprende altresì l'utilizzo dei dati per ulteriori indagini scientifiche. 


4. Promuovere la ricerca europea a sostegno dei partenariati internazionali nel settore dello spazio
L’obiettivo è sostenere il contributo della ricerca e dell’innovazione europee a lungo termine a favore di partenariati internazionali a lungo termine nel settore dello spazio.
 
Anche se le informazioni spaziali apportano considerevoli vantaggi a livello locale, le imprese spaziali sono di natura essenzialmente globale. Ciò è particolarmente evidente nel caso delle minacce cosmiche per i sistemi terrestri e spaziali. Si stima che la perdita di satelliti dovuta alle condizioni climatiche e ai detriti spaziali costa circa 100 milioni di EUR l'anno. Rivestono carattere mondiale anche molti progetti concernenti la scienza e l'esplorazione spaziale. Lo sviluppo di tecnologie spaziali di punta avviene sempre più nell'ambito di partenariati internazionali, rendendo l'accesso a questi progetti internazionali un importante fattore di successo per i ricercatori e l'industria europei. Il contributo dell'Unione a tali attività spaziali a livello mondiale deve essere definito in tabelle di marcia strategiche a lungo termine (10 anni o più), in linea con le priorità della politica spaziale dell'Unione, e in coordinamento con gli Stati membri e i partner europei come l'ESA e le agenzie spaziali nazionali e, ove opportuno, con i partner internazionali e con le agenzie spaziali di paesi con tecnologia spaziale. 
 
5. Aspetti specifici legati all’attuazione 
Le priorità di attuazione della ricerca e dell'innovazione spaziali all'orizzonte 2020 sono in linea con le priorità della politica spaziale dell'unione, definite dai Consigli sullo spazio e dalla comunicazione della Commissione del 10 aprile 2011 intitolata "Verso una strategia spaziale dell'unione europea al servizio dei cittadini". Le modalità di esecuzione saranno basate, se del caso, su programmi strategici di ricerca definiti in consultazione con gli Stati membri e le agenzie spaziali nazionali, l’ESA, le parti interessate dell'industria spaziale europea, (comprese le PMI), le università, gli istituti tecnologici e il gruppo consultivo per il settore spaziale. Per quanto riguarda la partecipazione ad imprese internazionali, il programma di ricerca e innovazione sarà definito in collaborazione con le parti interessate europee e i partner internazionali (ad esempio NASA, ROSCOSMOS e JAXA). 
L'applicazione delle tecnologie spaziali è sostenuta, se del caso, mediante i rispettivi obiettivi specifici della priorità "Sfide per la società".


Thank you for your kind attention.

Eva Milella

President of ARTI
Regional Agency for Technology and Innovation

info@arti.puglia.it
www.arti.puglia.it
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